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I dati preliminari indicano un impatto percepito complessivamente

positivo, seppur utilizzato solo da una parte di persone. La raccolta di

feedback da un maggior numero di persone porterà a una visione più

obiettiva dell’utilita di strumenti come il PassepartouT* nel contesto

italiano.
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CONCLUSIONI

IL  PASSEPARTOUT*

Per ridurre il rischio di misgendering in contesti 

pubblici e sanitari, il Centro di riferimento regionale 

per l’Incogruenza di genere (CRRIG) ha sviluppato 

un documento tascabile per comunicare in modo 

discrete i propri dati, evitando outing forzati.

Il PassepartouT* (Fig.1) riporta il nome e il genere

elettivo della persona, i dati ufficiali del documento

d’identità e informazioni essenziali su identità di

genere, sesso biologico e percorso di affermazione di

genere. Inoltre, include una sezione sulla terapia

ormonale, utile per il trasporto dei farmaci durante i

viaggi.

A 6 mesi dalla consegna del PassepartouT*, è stato 

distribuito un questionario per valutarne la frequenza 

e il contesto di utilizzo; l’impatto sulle esperienze 

delle persone TGD nei contesti pubblici e sanitari; la 

relazione con il minority stress (GMS-RM) e lo stress 

psicologico (DASS-21). 

LO STUDIO

Fig. 1. Il PassepartouT*. Immagine da Scala A. et al., Lancet Reg Health Eur, 2024

Descrittivamente, i punteggi ottensuti al GMS-RM e al DASS-21 sono 

paragonabili a quelli ottenuti nelle popolazioni cliniche degli studi di 

validazione italiani.

Il 46% ha giudicato il PassepartouT* utile, mentre il 41% ha espresso

un’opinione neutrale; l’82% lo considera comunque un buon alleato.

Sebbene il 55% non lo avesse ancora utilizzato, tra i 10 utenti che lo

hanno fatto il 70% riporta un’esperienza positiva. I contesti d’uso hanno

incluso sanità, lavoro, viaggi e altri servizi pubblici. Tra i benefici riferiti

figurano maggiore senso di sicurezza, riduzione dello stress e della

disforia sociale, tutela della privacy ed evitamento di spiegazioni

indesiderate.

Il controllo dei documenti d’identità è una pratica

comune: dai trasporti, agli uffici pubblici, agli

ospedali. Tuttavia, per le persone transgender e

gender-diverse (TGD), la non corrispondenza tra

dati sui documenti e identità/espressione di

genere può esporre a episodi di misgendering:

microaggressioni che possono minare il benessere

psicologico (1,2). In Italia la rettifica dei dati

anagrafici, (Lg. 164/1982), richiede un iter

giudiziario spesso lungo e medicalizzato.

Secondo Scheim et al. (3), il possesso di

documenti congruenti con l’identità di genere di

una persona riduca significativamente lo stress

psicologico e persino il rischio suicidario.

Questo sottolinea il ruolo cruciale

dell’affermazione sociale e legale nel promuovere

il benessere per le persone TGD.
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RISULTATI PRELIMINARI

Hanno risposto al questionario 22 persone, 10 

AMAB e 12 AFAB, con una età mediana di 23 anni 

(range 18-52). In media erano in terapia da 10.5 mesi 

(range 4-36).
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